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LA SICILIA 

Diamo una compendiata relazione Sui 
fatti che si svolsero in Sicilia negli ultimi 
giorni: 

Pare che l’ onorevole De Felice-Giuffrida, 
visti nel suo domicilio gli agenti della forza 
pubblica andati per arrestarlo, manife- 

stasse il proposito di non obbedire all’ in- 
timazione. 

L’ ispettore di pubblica sicurezza con 
‘molta cortesia insistette, facendo notare 
all’onorevole essere suo stretto dovere di 
eseguire l'ordine ricevuto. Allora il De 
Felice mandò a chiamar gli avvocati a- 
mici, e non cedette se non quando i suoi 
consiglieri gli dissero che in caso di resi- 
stenza. alla forza pubblica, il generale 
Morra di Lavriano, valendosi dei pieni po- 
teri attribuitigli dallo stato d’ assedio, po- 
teva anche prendere qualche decisione e- 
strema. 

L’ arresto del noto agitatore ha suscitate 
impressioni varie, ma tutte ugulmente in- 

tense: nè minore impressione hanno pro- 
dotto gli arresti dr Francesco De Luca, del 
Maniscalco giornalista, del Ciralli, del Cri- 
safi, di altri. 

Le notizie di altri arresti sono aspettate 
in giornata : ma îl comandante, che prende 
con molta disinvoltura sopra di sè la re- 
sponsabilità delle misure occorrenti, è molto 
restio a comunicarle ai giornali. 

Ha fatto ‘anzi chiamare in prefettura i 
diretteri dei giornali palermitani, e da un 
consigliere ha fatta dir loro. che usino un 
linguaggio remissivo, che alle notizie non 
facciano seguire molti commenti, se no 
egli, valendosi al solito dei pieni poteri, s0- 
spenderà ‘o sopprimerà i giornali. 

Qualcheduno dei direttori si è provato a 
fare. osservare rispettosamente al consi- 
gliere di. pretettura. che gli avvertimenti 
del comandante sono una violazione dello 
Statuto, tanto più che il. decreto del Go- 
verno il quale proclama lo stato d’ assedio 
non dice che le franchigie costituzionali 
sieno sospese. i 

Il prudente consigliere di prefettura si è 
stretto nelle spalle, senza rispondere: ma 
alle insisteuze. dell’ altro ha soggiunto che 
mentre si sparge il sangue cittadino non 
gli pareva opportuno perdere il tempo in 
‘una discussione teoretica, 

Palermo oggi è abbastanza tranquilla, Se 
non fossero le numerose pattuglie che gi- 
rano, e l'andare e venire di carabinieri col 
revolver al tianco e di guardie di questura, 
dello stato d’assedie non .verrebbe fatto 
di accorgersi. 

Gli oziosi si affollano alla marina, perchè 
sono segnalati piroscafi che ‘conducono 
nuove truppe, e truppe intanto vanno e 
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TRADUZIONE DALL’ INGLESE Di A. 

arichi, timori, speranze furono 

di pene nei più profondi recessi 

di un cuore riguntio, che perdi ad ui 

di non turbare oli la SUper gie cai a 

delia vita ‘maritale. D' ora, Lap pz 

essere come un sepolcro dipinto, 60 er 

e coll’apparenza della virtù, è NOD P' E 

neppur dire ad award che la vita non È, 

selupre bella, nò le suo memorie Sono 

sempre Na nè l'avvenire Sì Poggio 
(e) (E Di I ) 

fol ero I felicità 

di esso 10 ila smuma s'era fatta debole, 
‘e, nella piena de Penumenti, le piava Per 
siuggire ll secreto Cena sua infelicità. Ora 
la separazione IneL a era cominciata; ® 

quando, lì dì seghe i; Loi ci allopiaDa” 

jamo da Huliscombe 10: Pure avendo l'at 

vengono in tutte le direzioni della provin- 
cia, a talune compagnie si ordina anche di 
recarsi in altre provincie. 

ala 
Dolorosa impressione hanno destata i lu- 

gubri fatti accaduti ieri in Marineo, grosso 
borgo di diecimila abitanti circa in pro- 
vincia di Palermo. 

Da vari giorni l’ agitazione cresceva, e il 
Morra di Laviano pensò bene d’inviarvi 
una compagnia di distaccamento coman- 
data dal maggiore Merli. 

Nel giorno 3 una prima dimostrazione 
contro il municipio composta di parecchie 
centinaia di ‘contadini e di operai, prese 
carattere minaccioso. Il sindaco ed il mag- 
giore Merli tentarono persuadere la folla, 
assicurandola che alcune tasse erano state 
tolte, che altre se ne toglierebbero, che il 

Governo avrebbe provveduto al più urgéènti 
bisogni della popolazione. i 

.. Le parole del sindaco e del maggiore 
parve producessero un buon efietto, per- 
chè una parte dei dimostranti sì ritirò : 
ma. gli altri ,eccitati da oratori di. piazza, 
non vollero cedere protestarono con ‘alte 
grida si diedero a girare per il paese de- 
vastando, distruggendo, tentando appiccare 
il fuoco, La folla, cresciuta di mano in mano, 
Si avviò al municipio gridando selvaggia- 
mente, e sollevando in aria le armi che a- 
vevano potuto trovare. 

Il municipio era custodito dalla truppa. 
Il maggiore Merli si fece innanzi verso la 
folla, e con voce alta tentò dominare il 
tumulto raccomandando al popolo di riti- 
rarsi, e che giustizia gli sarebbe resa. Ma 
il popolo più che mail inferocito tentava 
avanzarsi e disarmare i soldati. Il maggiore 
ordinò i tre squilli, ma il popolo, come 
non aspettasse altro, si scagliò addosso ai 
soldati. Allora il maggiore ordinò il fuoco, 
e una scarica partì 1 morti pare sieno otto 
o dieci, ma assai più numerosi i feriti. 

La tolla fuggì lasciando sul terreno gli 
sventurati compagni. I teriti furono subito 
raccolti dai soldati. La desolazione nel 
paese è immensa. 

ata 
. De Caltanisetta giungono notizie gravis- 

sime. Sabato una turba di dimostranti, ag- 
glomeratisi dalle campagne nella città di 
Santa Caterina, si avviò minacciosa verso 
il municipio con le solite grida. Abbasso 3 
dazi! Distrusse sul passaggio i casotti dei 
gabellieri, inseguì alcune guardie daziare. 
Le autorità di pubblica sicurezza, spalleg- 
giate dai carabinieri o dalla truppa, si 
asserragliarono nella casa municipale. I 
dimostranti, non tenendo conto delle esor- 
tazioni energiche, e delle calde parole di 
concordia dell’ ufficiale comandante la trup- 
pa, si gettarono contro i soldati tentando 
di disarmarli, 
Qualche colpo partì, ne nacque un con- 

flitto sanguinoso, e i soldati, per tenere in- 
dietro la folla, dovettero spianare le baio- 

ALTRA RIO MT RIT DEAR ITA MARINI] ART 

bascia nel cuore, mi vinsi, e, rivolta ® 
Edward, gii domanda alcune inezie, 
mentre le lacrime facevano ressa ai miei 
occhi, e nell’ anima io dava un saluto ar- 
dente a quei luoghi, 

Uno dei fatti più strani nella vita è il 
passare che noi facciamo da una condizione 
di cose ad un’altra con una facilità che 
prima non avremmo mai creduta possibile. 
Uusì im pareva quasi incredibile, li giorno 
del mio arrivo a Himslcy, d'essere un'altra 
volta seduta a desinare 11 quel medesimo 
salotio ove ogni cosa, dal quadro rappre- 
sentanie un cerio ammiraglio Middleton e 
che slava sopra il caminetto, fino alle pe- 
santi tende russe dictro le Quali io m’ era 
posta tante volte quando si giuocava a 
capo nascondere, n'era familiare come il 
Volto d'una persona awica. Là nella casa 
ove io, vinta dalia disperazione, aveva una 
una voita rifiutato Edward, sedeva a mensa 
come sua spesa, e m’inchinava al bnudisi 
fatti in onore del mio matrimonio; ed 
Henry, Henry, che così spesso m’avea mi- 
nacciala, Di salutava ola con Un Sorriso, 
e li mazzo di camelie e di gelsomini che 
10 teneva in mano era stato raccolto da 
lui. Anche Alice, la fanciulla della villetta 
di Bridman, ia figlia di un hottegalo, se» 
deva presso il signor Middieion in tutta 
la iranquilia diguità delle sue Inanjere, 

nette. I morti sono. circa trenta, i feriti più 
di cinquanta. I tumultuanti, empiendo:l’aria 
di grida disperate, si: dettero ‘alla fuga: ul- 
timè ‘a ritirarsi, | terribili. per l'attitudine 
di belve a cui sieno stati rapiti i figliuoli, 
le donne; con le mani stese verso 1 soldati, 
mardavano ‘urli di maledizione e scaglia- 
vano’ saBsÌ, 

I n'a 
Dalla provincia di Trapani giungono, no- 

tizie relativamente tranquille. C'era un po’ 
d’ agitazione nei decorsi giorni, ma la di- 
chiarazione' dello stato d'assedio ha gettato 
un po d’acqua sul fuoco. Sono stati arre- 
stati alcuni caporioni noti per aderenze 
socialistiche, e 11 loro arresto ha fatto rin- 
savire chi meditava. disordini violenti, In 
generale il contegno energico del. Governo 
rassicura le popolazioni. 

Anche da ‘Messina, Catania, Siracusa, 
Girgenti giungono notizie abbastanze buoné, 
Le autorità invigilano, è rimangono in per- 
manenza giorno e notte hei loro uthici. Sono 
in continui rapporti telegrafici col coman- 
dante in capo di Palermo, ; : 

Ma in diversi luoghi invece continua, il 
fermento, Giungono notizie di nuovi disor- 
dini scoppiati in Ragusa Superiore ed In- 
feriorej ‘a’ Palma di Montechiaro, a Leon- 
forte, a Gibellino, a Salemi, a Naro. 

n'a 
A Gibellina i disordini sono stati gravis- 

simi, l’eccidio funesto. Il pretore Giuseppe 
Casapinta, sorpreso mentre fuggiva, fu bar- 
baramente trucidato dalla folla : il delegato 
riuscì è stento a sottrarsi alla furia popo- 
lare. Varii conflitti ebbero luogo tra le 
truppe accorse ed i rivoltosi, e molti cada- 
veri :giacevano per le vie; moltissimi feriti, 
gridando soccorso venivano raccolti e ritu- 
giati nelle case. Ci fu un momento. in cui 
la-pepolazione, ritiratasi.. si. apparecchiò : a 
una disperata resistenza tirando dalle fine- 
stre. Grunsero rinforzi di soldati, e la sedi- 
zione potè per il momento essere aggiornata, 
quanidò Si seppe che giungevano rinforzi ‘di 
truppe e una batteria ‘di.cannoni, 

ll Corriere di Napoli ha molti partico- 
lari sui gravi disordini scoppiati a Salemi, 

« Dopo l’ abolizione delle: sovratasse. co- 
« munali e del dazio di consumo ‘e la''con- 
«cessione di 50,000 lire. di lavori, pareva 
« Che la calma fosse tornata; ma non fu 
« così. La tolla, ‘dirigendosi sullo stradalé 
« che conduce a Marsala, incendiò i casotti 
« dazio, gridando abbassu 10 dazio di con- 
«sumo. Le guardie fuggirono.» 

« Una compagnia di fanteria si recò a 
custodire l’ex convento di ‘Sant’ Agostino, 
dove sono tutti i pubblici uftici. 1 rivoltosi 
armatisi, tentarono di rompere il cordone 
della forza, ma però inutilmente. Allora 
la folla sparò alcuni colpi di rivoltella, e 
due sassi colpirono un soldato alla! faccia 
e il capitano (Gislaal petto. Questi tentò 
di rappacificare gli animi; ma non'vi riu- 
scì. Dopo i tumultuanti tentarono di met@ 

PERINI IENA 

Per la prima volta ella avea un abito di 
mussolina bianca, e una corona di splen- 
dido agrifoglio le ornava i capetti. Il signor 
Middieton pareva particolarmente leto ; 
egli era giunto alla meta del suoi desiderii, 
vedendomi sposa di Edward, poi l’ elezione 
di questo era quasi certa, e ciò facea tanto 
bene, al suo ‘animo, che invitò ‘ perfino 
Henry a bere. La signora Midaleton ‘al- 
l’incontro sembrava  pensierosa, e una Vv 
due volte le vidi riempirsele gii occhi di 
lacrime mentre li volgeva alternativamente 
sopra di Aiice‘e sopra di me. al 

La sera Henry’ mi discorse poco, e le 
sue mamere furouo genulissime. Con cura 
egli evitò tutto quanto avrebbe potuto di- 
sgustarmi, © queilo che disse era tale da 
arrecarini la caitna. Con bagatelle che non 
meritano d’ essere riferite, con Qualche: 
mutamento di voce appena. percettibile, 
con una risposta data a tempo opportuno, 
con uno sguardo di assenso, egli’ mi «dava 
in quell’istante CIÒ di cul lo ‘aveva biso- 
gno, quella benevolenza silenziosa che 
scendea come olio sopra un mare turbato. 

Le piace Eimsley? “gii ‘chiesti io 
mentre Alice, seduta di fronte ‘a noi ‘leg- 
geva con attenzione un libro preso dallo. 
scaffale. 

— Non saprei, Il genere di vita tran- 
quilia che conduce, è così nuovo per lei 

ter fuoco al Circolo dei Buoni Amici, e i 
carabinieri fecero miracoli per evitare l’ in- 
cendio, ‘L'indomani seguitò il fermento e 
furono chiesti rinforzi, ma la giornata pas- 

I sò tranquillamente. 
« Alle ore 19 si udì uno squillo di tromba 

allora la turba furiosa assalì con fitta sas- 
saiuola il Circolo Gaspare Favarra, custo- 
dito dalla truppa, la quale respinse senza 
can i tumultanti, che assalirono quindi 
il Circolo dei Buoni amici, ne atterrarono 
le porte e bruciarono tutto; la turba at- 
terrò poi le parte del banco notarile del 
cav. Baviera; bruciando tutto ; diede la sca- 
lata, per il balcone, alla Banca Mutua Po- 
polare e riescì a portar via dalla cassa- 
forte 6000 lire; bruciò cambiali, registri, 
carte, sedie e libreria. Salì alla Congrega- 
zione di carità e atterrata una porta di 
comunicazione entrò nell’ ufficio della teso- 
reria per far bottino, ma non wi trovò 
nulla. 

«Tutto questo diavolerio durò nove ore. 
« La notte successiva furono proposti 

incendi e saccheggi, ma mercè l’ intervento 
dell’ autorità colla prudenza di molti cit- 
tadini fu scongiurato ogni pericolo ». 

Dietro vive istanze del comandante in 
capo generale Morra di Lavriano, il Go- 
verno ha disposto sabato che partissero 
per la Sicilia le seguenti truppe; 

Un battaglione dell’83 fanteria da Ca- 
tanzaro ; 

Un battaglione granatieri della provincia 
di Chieti; 

Due battaglioni di fanteria della brigata 
Gorlì da Bari; 

Quattro sqnadroni del reggimento caval- 
leria Guide (19) da Napoli. 

Le truppe di fanteria partirono giovedì 
(4), per ferrovia, per: Reggio Calabria da 
dove si dirigeranno a Messina. 

Gli squadroni delle Guide si avviarono 
per via di terra a tappe da Napoli a Reg- . 
gio Calabria, ove con un sistema di zattere 
saranno direttamente trasportati a Messina. 

Più di trentamila soldati si può calcolare 
sieno' già in Sicilia, o avviati a quella 
volta. 

Nelle ore pomeridiane d’ieri fu affisso 
alle cantonate un decreto del commissario 
straordinario generale Morra' di Lavriano, 
che. proibisce temporaneamente, in virtù 
dei poteri conferitigli, gli assembrameriti 
senza armi che l’articolo 33 dello Statuto 
accorda. Coloro che non ubbidissero all’ in- 
vito degli agenti dellà pubblica sicurezza e 
dell'autorità militare, saranno arrestati. 

Scrivono da Siracusa in data del 3: 
« Ieri sera. a ‘Ragusa numerosi. operai 

percorsero le vie del paese, chiedendo pane 
e lavoro. 

Furono lanciati sassi contro la casa del 
sindaco, e tentato d’ abbattere la portà 
‘d’ingresso. ti 

Accorse subito la forza pubblica. L’av- 
vocato sig. De-Falco arringò i dimostranti, 
assicurandoli che il Governo avrebbe prov- 

che io stimo ne provi quasi 0 Pressione: 
Da quando è qui non divo i ; non 
dirò una nube, ma on’o dr passa’ talora 
sul suo volto, che prima 'éra sei pre ugualé. — 
Vi rammentate ‘ìl primo Lion of ta orafa 
vudeste ? - sa 

fontana e i — E come no? Ja ‘vecchia 
vispi fanciulli, che quadro! Ma ‘guardatela 
ora; non sembra qualche ‘bosa di pitclre 
terreno? Non rassviniglia’ellaati” imagine | 
che la nostra mente -aiutata dalle 
gentili concezioni. della ‘mente. umana ci 
offre di. Uolei, chevogoi generazione chiama = © 
dala DA , LE SEA 
.-- Notre Dame de bon secours, ag- 

giunse Henry sotto voce. È ia sh 
Io lo compresi, e riconobbi la. verità. delle sue parole, che nulla gli rapirebba 

una parte della. mia anima, vale a dire quell’ indefinibile comunanza di. pensieri e di sentimenti che © era fra noi, = © 
Il giorno sppresso, la casa è il vicinato 

erano pieni di. trambusto. Le votazioni 
doveano cominciare a mezzodì, e noi tutti 
per tempo movemmo verso. la città della 

: Vicina a porre il nostro quartiere per la 
giornata nellà sala di un albergo che ap- 
parterieva a mio zio, 6 il padrone del quale 
era uno dei più ferventi sostenitori di 
Edward di: 

(Continua), 



“IL OITTPADINO ITALIANO DI LUNEDI 8 GENNAIO 189 

veduto alla loro sorte. La dimostrazione si 
sciolse poco dopo. 

Più tardi un centinaio di malcontenti, 

penetrare nel Club e di devastarlo comple- 
tamente. Per il pronto accorrere della 

dine fu represso. Numesose pattuglie di 
carabinieri e soldati perlustrarono sin da 
stamani il paese. 

La prefettura lavora alacremente per la 
sollecita ‘attuazione di diversi progetti, fra 

cui quello della strada delle die Maio 
che darebbe sicuro lavoro per alquanti 
mesi e parecchie centinaia d’ operai. 
‘Anche a Rosolini, per il solito motivo, 

fuvvi una dimostrazione, sciolta subito dalla 

nulla ‘di nuovo. » 
(Vedi ultime notizie). 

COME VA IL MONDO 

Proseguendo nella nostra rapida rassegna 

della situazione politica odierna della vario 
nazioni d° Europa, la Germania si riseste 
ora moltissimo del conflitto sorto fin dalio 

gcorso gennaio ner |’ aumento delle spassa 
militari tra il Governo ed il £eichstag. 

E’ bensì vero che quast’ ultimo fu seicl'o, 
ma le elezioni generali del 15 giugno 1893 
non hanno mutato essenzia!mente la fiso- 
nomia del nuovo Reichstag, nel quale il 
Centro cattolico sotto la direzione del dott. 
Liebar che continua Ja gloriose tradizioni 
del!’ indimenticabile Windhorsth, è sempre 
l'arbitro della situazione. E che sia vera. 
mente così lo si è constatato nell’ ultima 

di eccezione contro i gesuiti, proposta che 
| raccolse una notevole maggioranza. 

Quando il Governo ottenne |’ approva- 
. zione dal progetto militare, ritirò quelli 

relativi al’ sumento delle tasse sulla birra, 
la Borsa e l’acquavite, ma ne ha poi ri- 
presentati altri sul bollo sulla fabbricazione 
del tabscco-a sul vino. 

Sono questi pregetti che ora incontrano 
una vivissima apposizione e ro Parlamento 
e nel paese, e per questo si può facilmente 
prevedere cha il periodo della lotta è tut- 
i’ altro che chiuso. 

na È 

L'Austria, dopo aver avuto la propria 
attività legislativa si può dire paralizzata 
nell’anno scorso per il sorflitto tra il ga- 

- binetto Taaffe ed il Reichsrath, ora ac- 
cenna a rifarsi del tempo perduto. Note- 

È volissima fo nel 1893 la caduta di Taaife 
‘che da oltre tre lustri presiedeva al Go- 
‘verno, ma éontro l’aspettazione comune 
v cel trovò un Successore nel principe di 

È indischgraetz che formato un gabinetto 
+ detto di coalizione riuscì ad ottenere l’ap- 

| provazione dei progetti stessi presentati 
dal Taaffe tra cui quello per le leggi ec- 
cezionali in Boemia. Ora il Windschgraetz 
si accinge a presentare uno schema di 

- ritorma elettorale sulla base non del suf- 
fragio universale, ma di un suftragio invece 
assai ristretto. E' probabile però che egli 

| °—‘’‘nom riesca a condurre in porto il suo 
‘| progetto. ; 

In Ungheria ora più chè mai ferve la 
- lotta tra Governo e popolo per le riforme 

politico ecclesiastiche e specialmente por la 
“precedenza dell’atto civile nel matrimonio. 

I partiti si sono nettamente schierati in 
due parti; dall'una Wekerle, e il -suo 
Governo forte dell’appoggio apparente del 

d'Ungheria Francesco Giuseppe, dal- 
ù ‘o popolo capitanato dal clero 

gnati. La discussione è ineomin- 
mminente la votazione su questi 

la Massoneria vuole infeudare, 
è invero anche alla nobile na- 
nto Stefano. 

DICONO | NOSTRI ALLEATI 

\ 

fi 
Sa 

‘proposito del verdetto di Angou- 
«la Koelnische Zeitung riporta le 

parole di un personaggio importante del 
partito socialista intervistato dal detto 

giornale, le quali ci sembrano degne di 
| “essere riportate. © uh 

«Noi, così riferisce il citato giornale, 
“consideriamo |’ esito di quel processo colla 

massima freddezza. Disprezziamo gli odii 
«| piccini frei aizzapopoli. Quand’ anche .il 
IRA tfibauale i Angouléme,avesse condannato 
gli accusati, quella non sarebbe stata che 

“una parvenza di giustizia. 
« Su quel banco si sarebbero dovuti por- 

‘lavoranti per diminuire le mercedi in casa 
propria, 

« La stampa aizza i popoli tra loro, i 

armati di sig e di ronche, tentarono di . 

truppa e delle autorità locali, ogni disor- | 

forza. Negli altri comuni della provincia < 

discussione per l’abrogaziona della legge | 

tare i capitalisti che incettano all’ estero i. 

governi militaristi educano il popolo al ; 
culto della forza bruta!e, coi falsi orpelli 
dall’ egoismo nazionale, E si tengono ar- 
vilite le plebi nella schiavitù economina ». 

A Torino vi fa una dimostrazione al grido di 
Abbasso la Francia. I dimostranti non vogliono 
che il Governo italiano accetti dal francese le 
quattrocentomila lire. d’ indennità per le famiglia 
vittime di Aigues-Mortes. 

Avete una forte tosse? una bronchite ? 
Rammentate la potenza delle Pillole di 
Oatramina. 

L'LA TULA. 

Napoli — Il cuore del vescovo cattolico. 
— Leggiamo nell’ottima Libertà Cattolica di 
Napoli di ieri quanto segue; 

La compagnia comica napoletana diretta da 
Giacinto Moretti, aveva messo da qualche tempo 
le suo tende a Forlì, ma non avendo incontrato 
il favore del pubblico, era ridotta addirittura sul 
lastrico. Ed eran 20 parsone che pativano le fame 
sotto altro cielo che non era quello di Napoli, 
dove per deficienza di mezzi non potevano neanche 
ritornare. 

Memori però rhe nel paese nativo ogni sventura 
trova un dolce conforto nel cuore del Cardinal 
Sanfelice, che ha palpiti di carità sovrumana, 4 
Lui ricorsero esponendogli la loro misera condi- 
zione, e il. caritatevole Porporato la cui munifica 
virtù Napoli ha scritto a caratteri indelebili in 
agins immortali, mosso a pietà;di quegli infelici, 

immantinenti ha telegrafato a Mons. S 
Vescovo di Forlì, perchè avesse disposto il neces- 
sario pel rimpatrio di quei suoi figli lontani, no- 
tificando a Lui le spese occorrenti. 

Son due o tre giorni — la notizia si sparse 
rapida come un baleno ieri fra i marinai della 
marinella — una barca peschereccia, che era 
stata a pescare nelle acque di Ponza, nel far 
ritorno a Napoli, si capovolse, assalita dai mo- 
rosi schiumeggianti che la circondarono da ogni 
parte. 

I marinai — erano otto — disperati sosten- 
nero una lotta accanita con le onde in cui erano 
per sommergere e si tennero stretti alla chiglia 
della barca. Furono dei momenti terribili per 

vampa, | 

quei marinai, Quando due ili essi, Antonino di | 
Napoli e Luigi Scuotto, passata la tempesta. 
guardarono intorno, non videro alcuno; i loro 
compagni eramo stati sommersi dai marosi ed 
GUAIO morti. Poto dopo, i cadaveri vennero & 
galla. 

I motti sono Gennaro Iuainaro, Manfredo 
Mirabella, Genearo Niro, Michejo Esposito, A- 
ciello 0 miserino, Pasquale o capatosta. La- 
sciano tutti e sei delle famiglie, che sostenevano 

; col luro lavoro. 

La morte straziante di questi poveretti è il 
racconto raccapricciante fato da due poveretti 
impressionarono tutte le famiglie dei marinai 
della Marinella. 

Ieri quando 1’ Eminentissimo Sanfelice sì recò 
in uno di quei tugurii, ove abita una famiglia 
rimasta senza il capo, la commozione tra gli 
abitanti della Marinella fa grande, 

Il nostro Cardinale confortò quella povera fa- 
miglia con un sussidio e con la sua parola af- 
fettuosa. 

L’ E.mo promise alla povera famiglia che ‘la 
sua opera non sì sarebbe fermata lì, che avrebbe 
tenuto a cnore la sorte dei poveri figli della 
vittima del proprio lavoro. 
Quando Sua Eminenza uscì da quella catapecchia 

in cui sono annidate taute persone, una folla di 
marinai che amano tanto il loro Pastore, gli 
fece una magnifica, spontanea ovazione. 

Siracusa — Il Duca di Genova e È Ar- 
civescovo — Scrivono da Siracusa all’ ottima 
Sicilia Cattolica di Palermo: 
«Da più giorni abbiamo qui parte della flotta 
nazionale sotto gli ordini immediati di S. A. R. © 
il Duca di Genova. Questi in poco tempo colle 
sue nobili maniere, col semplicissimo tratto, gua- 
dagnò il rispetto di tutta questa città, la quale, : 
cosa rara, su questo argomento, dimenticò î par- ‘ 
titi e le tinte politiche. Ciò che però recò mera» | 
viglia e attirò l'ammirazione universale fu la pietà 
incontestabile del Principe, il quale, le domeniche 
scorse, come il giorno dell'Immacolata e poi per 
Santa Lucia, è venuto ad ascoltar messa alla ; c;zio esattoriale 1883 87. 
Cattedrale alle ore 9. — Accompagnato dal suo 
stato maggiore il Prinoipe Tommaso ha fdato ; 
una gran lezione ai nostri liberaloni ed a quanti | 1 ti 

‘ mantenimento del maniaci, la somma di lire 
1 20,000 prelevandola da tutti gli altri articoli 

«Si noti poi chs la folla accorsa a sì insolito | del bilancio 1893 che presentavano’ qualche ec- 

neppur sognano dell’osservanza dei precetti di 
nostra santa religione, 

spettacolo (poveri noi !) non rifinisce di amunirre 
l'atteggiamento divoto, pio, straordinariamente 
compunto, sia del Principe, come degli altri uf- 
fiziali, i quali tutti lo assicuro, hanno fatto una 
buona predica per tutti noi. Sono uomini che 
credono davvero nella presenza di Gesù Cristo 
nel Sagramento e sono uomini che non temono 
di mostrare le loro convinzioni. 

« Il nostro Arcivescovo il 12 corrente, conoscendo 
che S. A. R. alle ore:9 si recava alla Cattedrale 
per visitare la staiua argentea di S. Lucia, volle 
trovarsi alla porta del tempio per riceverlo, Il 
Principe ne restò soddisfattissimo e si mostrò 
pieno di sincero rispetto verso il Prelato, al quale 
con effusione di cuore e segni di filiale amore più 
volte baciò la mano e ne chiese spontaneamente 
la benedizione. 

« Al dopo pranzo Mousignor La Vecchia, ac- 
compagnato da tre Canonici della Cattedrale, usci. . 
va dal Palazzo per visitare S. A. a bordo della 
Lepanto. Già per ordine superiore una imbar- 
cazione aspettavalo allo scalo della Capitaneria, 
e lo stesso Capitano del porto volle assistere al- 
l'imbarco dei R.mi visitatori Sulla Lepanto 
S. A. R. in uniforms accolse l'Arcivescovo ed i 
Canonici e li condusse nel suo meraviglioso sa- 
lone, mentre soldati e musicanti di bordo davano 
il saluto d'ordinanza. S. A. si mostrò, come 
sempre, Principe cristiano e volle con 17 colpi 
di cannone venisse annunziato l’arrivo a bordo 
del Venerando Prelato. 

« Sua Altezza venerdì scorso restituiva la vi- 
sita al mostro Arcivescovo, e domenica scorsa 
trovavasi presente alla Messa delle 9- alla Cat- 
tedrale, » 

‘ aderenza alle strade provinciali. 

Austria-Unsgheria — Dimostrazioni 
antifrancesi — La Tribuna ha da Vienna, 1 
corrente: 

« La scorsa notte un centinaio circa’ di stu- 
denti triestini, dalmati, trentini insieme ad una 
ventina di altri studenti regnicoli assembraronai 
in piazza Lobkowitz, avanti al pal:zzo dell’am- 
basciata francese, gridando a squarciagola: 
Morte ai francesi! Viva V Italia! Vendiche- 
reo gli innocenti assassinati di Aigues- 
Mortes! 

«E con palle di nave e pezzi di ghiaccio fran- 
tumarono i vetri di tre finestre dell’ ambasciata 
francese. 

« Accorse la polizia, ma i dimostranti poterono 
disperdersi favoriti dalla densa nebbia e da una 
fortissima nevicata, onda non potè essere com- 
piuto verun arresto. » 

Francia — Per un'ora di lavoro — La 

Revue parlamentaire di Parigi annunzia che 

il Senato francese nella sessione del 1893 ha te- 

nuto seduta in 87 giorni per ore 88 e 55 minuti. 
Ciò da in media una occupazione di circa 63 

minuti per giorno. d 
Ora i senatori hanno un’ indennità di 25 fran- 

chi al giorno: il loro lavoro pertanto è stato pa- 

gato in ragione di 24 franchi 1° ora. 

E”*a sperarsi ;che non muoveranno nessuna 

quistione sulla esiguità del salario, sull’ eccesso 
delle ore di lavoro. 

Svizzera — Condanna per ingiurie ad 

un parroco — Il M. R. Sig. Reiclin. curato 

della parrocchia Cattolica di Zurigo, essendo stato 

calunniato dal giornale radicale protestante la 

Limmat  sporse querela davanti il ‘Tribunale 
contro il foglio suddetto. Nel processo che ebbe 
luogo l’alrro ieri il redattore della ZLimmat venne 
condannato a 500 franchi di indenizzo, a 200 fr. 
per le spese ed altri 70 per ammenda. 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 

- DEL GIORNO 8 GENNAIO 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

- Ore 8 ant. Termometro  11.— 

Min. Ap. notte =2,8 
Barometro 749, 
Stato atmosferico burrascoso 
Fento 
Pressione Leg. crescente 

Teri Burrascoso 
Temperatura: Massima 12,— Minima —64 
Madia —1.59 Nove enni: m. 48 
Altri fenomeni: 

Bollettino astronomico 

Sola Luna 

Leva are Europa Centr. ,- Leva ora .— 

Passa al meridiana» — ——  Tramonta 
Tramonta » —— Eta gioni —. 

Fenomoni: 

— 

Atti della Deputazione Provinciale 
di Udine. 

Nelle sedute dei giorni 11 e 26 dicembre 1383 
la Deputazione Provinciale prese le seguenti de- 
liberazioni : 

— Accordò una dilazione al rimberso della 
spesa anticipata pel contratto cauzionale col Con- 
sorzie Ledra - Tagliamento. 

— Autorizzò per sua parte l’ esattore fconsor- 
ziale di Cimolais a cancellare l'iscrizione ipo- 
tecaria formante parto della cauzione per 1’ eser- 

— In sostituzione del Consiglio attesa l’ur- 
genza, stornò a favore del fondo stanziato pel 

cedenza. 
— Sopra. richiesta della Deputazione di Ro- 

vigo deliberò di associarsi a tutte quelle  pra- 
tiche che credesse di adottare allo scopo di de- 
finire la vecchia pendenza relativa ai lavori di 
riduzione dei lncali cecupati dal deposito. cavalli 
stalloni in Frrara, ed alla stipulazione del con- 
tratto d’ affitto. 

— In sostituzione del Consiglio antorizzzò 
d'urgenza la vendita alla Società Veseta, di al- 
cuni fondi in mappa di .S, Giorgio di Nogaro 
di ragione del Legato Toppo di Wasserman, 

— Autorizzò varie ditte ad eseguire lavori in 

Approvò il contratto d’affittanza della caserma 
dei rr. carabinieri di Tolmezzo. 

— Approvò i jprogetti di quinquennale ordi- 
naria manutenzione 1894-98 delle strade pra- 
vinciali maestra d’Italia, tronco, I e tronco II 
del Monte Croce, triestina e del taglio, nonchè 
quello per l’ appalto dello sgombro delle nevi 
lungo la strada del Monte Croce, ed autorizzò a 
procedere alle praticie dell’ asta, 

— Approvò il progetto del lavoro di vernicia- 
tura a mizio e coloritara del ponte metallico sul 
torrente i ellina con un dispendio preavvisato di 
lire 7747.50, nonchè l’altro di rimnovazione di 
due delle quattro barriere in legname lungo ghi 
accessi del ponte stesso con una spesa di lire 
2811.46 ed auturiz”ò le pratiche d’ asta. — 

-- Dichiarò nulla ostare a che il demente 

Moretti Antonio di Palmaneva ora ricoverato nel- 
l'ospedale di ‘lrieste. veuga a cura e spese del 
Governo rimpatriato e conseguentementa tradotto 
nel locale manicomio, = sa 

Torino — Pimostrazioni antifrancesi ss — Autorizzò la concessione di sussidi a domi» 

cilio a vari maniaci poveri e tranquilli apparte- 
nenti alla provincia. 

— Assunse a carico provinciale le spese di 
cnra e mantenimento nel manicomio di uumero 
16 maniaci poveri. 

— Tenno a notizia le informazioni fornite dal 
signor Presidente in ordine al movimento del 
maniaci poveri a carico provinciale . durante il 

decorso mese di movembre, dalle quali risulta che 

a 81 ottobre si trovavano ricoverati numero 664 

maniaci, che durante il mese di novembre ne en- 
trarono 14 e ne uscirono 33 dei quali 16 perchè 
guariti o migliorati, e 17 perchè morti; per cul 
a 80 novembre si trovavano ricoverati numero 
148 maniaci, cioò 18 meno che nel precedente 
mese dell’anno decorso e 38 più della media del- 
l’ultimo quinquennio a 30 novembre. 

_— Approvo in L. 0925 la retta per le maniache 
ricoverate durante il 1893 nella succursale di 
Gemona, in L. 0.91 quella per le maniache di 
Sottoselva in L 1,52 la retta 1894 pei maniaci 
ricoverati in Udine e L. 1,15 quella pei maniaci 
ricoverati nella succursale di. Ribis. 
— Approvò la convenzione 19 dicembre 1898 

stipulata fra il sig. Presidente della Deputaziona 
ed i rappresentanti della Società Veneta ed Adria- 
tica in ordine all’ ampliamento definitivo della 
Stazione di Portogruaro. 

— Approvò d’urgenza in sostituzione del Con= 
siglio lo Statuto del Consorzio idraulico di 2.a 
Categoria a difes. dal Torrente But. 

— Approvò il res.conto delle spese. incontrate 
per la importazione di torelli Brunech nelia som- 
ma di L. 895,10 ritenendo conseguentemente ap- 
provata la spesa collettiva li L. 440,61 incon- 
-trata per le importazioni eseguite nel 1893 cu- 
rando la rifusi.ne per parte del governo del 
promesso concorso di un terzo della spesa cioè di 
L. 1346,87 

Autorizzeò di pagare 

— Alla signora Polciti Teresa L. 325, in causa 

pigione da 1l novembre 1893 a 10 maggio 1894 
dei locali occupati dall’ ufficio Commissariale di 
Pordenone. CE 

— A diverse ditte L, 7250 per pigioni dell’ anno 

1894 ili fabbricati ad uso caserme dei reali Ca- 

robinieri, metà alla scadenza 1.0 gennaio e metà 

al 1.0 luglio 1894. 

— AllOspedale di Palmanova L. 2797.64 in 
cause dozzine di dementi ricoverati in Sottoselva 
nel mese di novembre 1893. 3 : 

— Alla r. Tesoreria di Udine L. 1210 in rim- 

borso delie spese di sorveglianza governativa nel 

l’anno 1898 della linea ferroviaria Udine-Palma- 
nova-Portugruaro. ae 

— All’impresa Madalin Luigi L. 1363,03 a 

saldo Javori di rimnovazione delle barriere lungo 

la strade di accesso al punte sul Cellina al 

Giulio, Si 5 

— All’istituto centrale dei ciechi Padova Lire 

2100 per dozzine 1893 di tre allievi poveri ac- 

colti nell’ istituti. È 

— Aì sig. Misani cav. Massimo preside del R. 

istituto tecnico di Udine L. 16,25 per l’ acquisto 

del materiale scientifico nel 4.0 trimestre 1393. 

— Al R.o Ufficio del Registro in Udine Lire 
1197 in causa tassa di circolazione del 2.0 se- 
mestre 1898 sulle obbligazioni emesse dalla Pro- 
vincia per assunti prestiti. 

— Al sig. Frattina dott. cav. Fortunato r. 

medico provinciale L. 81,50 in causa indennità 
er visite sanitarte fatte 11 diversi. comuni della 

rovincia, Furono ineltre nelle suindicat; sedute 

deliberati diversi altri aftari d’ interesse della 

incia. 
Tr0Y 11 Presidente 

; lero 
G Gropp Il Segretario 

G. di Caporiacco 

Fabbriceria della Chiesa parr. di 

s. Giacomo ap. in Udine 

opera pia: Fondo grazie dotali 

Elenco delle grazie dotali da L 50 ;cada- 

una estratte a sorte il giorno 7 gennalo 1894: 

Rizzi Antonia di Andrea — Giorgiuiti 

Elvira di Napoleone — Gervasoni Angeli 

na fu Carlo — Bartossi Pia di Gio. Batta 

— Rosa Assunta fu Giuseppa = “L0V4 

Giuditta fa Pietro — Vidoni Maria di Eu- 

genio — Querini Maria di Gio: Osuaido 

©. Mererute Albina di Grovanni — Scro- 

soppi Angela di Giusepp? — Vidusti Rosa 

fa Giacomo — Azzan Lavinia di Marco — 

Rudina Ida Antonio — Fascinato Anna fu 

Lorenzo — Tomadini Maria Silvia di Gie- 

vanni — Princigh Teresa di Lvmaso — 

Ciochiatti Santa di Giovaphi — --/ZlanI Au- 

na di M:chiele — Rumignai Aura di 

Luigi — Moro Antonia di Michiele — 

Cucchini Tranquiila di Giovanti — Bavi 

lacqua Anna Maria di Gio: fon su Ba 

stianutti Luigia di Angolo — Aodaro Rosa 

fa Antonio — Clochiatti Lucia fu Pietro 
—. Mattiussi Angela di Pietlo — Zenarola 

Maria fu Agostino — Moro Maria di An- 

tonio — Picco Antonia di Corrado Luigi 
— Zanella Teresa fu Folico — Dal Torre 

Emilia di Giuseppe — Oroattini Regina di 

Giacomo — Mazzoli Luigia di Filippo — 

Collavig Augusta ei Antonio — Chiaran: 

dini Giuseppina di Vaientit0 —, Zamboni 

Carolina di Antonio — Vida Caterina di 

Antonio — Hilero Anna di Luigi — Del 

Ferno Vittoria di Francesco — Chiarau- 

dini Anna di Giuseppe. 

Per aver gridato: « Viva ia ban- 

diera francese >» 

leri sera alle ore 90,30 in via dei Teatri 
a propriamente alla porta del teatro Mi- 

nerva, veniva arrestato dai R. Carabimeri 

Pietro Spanghero fu G. B. da. Udine, a- 

bitante in via Grazzano num. 163, perchè 

alquanto alticcio, dopo d’ aver Quistivuato 

con sIcuni giovani, gridò Viva la bandiera 
francese. 

Rovaretto |
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AI momento dell’ arresto molta gente 

uscì dal teatro, attratta dalle gride dello 

Spanghero, il quale opponendo resistenza, 

fu accompagnato in corpo di guardia oltre 

che da due carabinieri e dal delegato Ala- 

masio, che coi soliti ‘bei modi lo persuadeva 

ad andare innanzi, anche da tre soldati e 

da una guardia di finanza. 

La chiamata della olasse 1868 

In seguito a regio decreto del Ministero - 

della guerra fu ordinato pel giorno 10 gen 

nsio il richiamo sotto le armi dei militari 

di fanteria e bers-glieri, eccettuati i gra- 

natieri — 1 categoria classe 1868 apparte- 

nenti per fatto di leva a 37 distretti del 

Regno e cioè i seguenti : Aqui!'a, Arezzo, 

Avellino, Bari, Barletta, Belluno, Bane- 

vento, Bologna, Campagna, Campobasso, 

Jaserte, Castrovillari, Cosenza, Firenze, 

Foggia, Frosinone, Gaeta, Modena, Napoli, 

Nola, Orvieto; Padova, Psrma, Perugia, 

Piacenza, Pistoia, Potenza Ravenna, Roma, 

S.lerno, Siena, Spoleto, Treviso, UDINE, 
Venezia, Verona, Vicenza. 

Sono chiamati sotto le armi per domani 

9 corrente i militari Mor PIERINO 

di fanteria e bersaglieri della ciasse 

ed appartenenti SUL IL. ILL. IV. ed VII. 

corpo d’ armata. 

Conpcittadino che si fa onore 

Il sig. Broili Francesco che, come ognun 

sa, tiene una fonderia in Udine ed altra 

in Gorizia, ebbe in questi giorni a fondere 

in quest’ ultima per la Chiesa di S. Pietro 

di Gorizia tre nuove campane del . peso 

complessive di Chil. 4500. 

Gli abitanti di quel Comune pienamente 

contenti di un tal lavoro, a mezzo del 

Vice Podestà Big. Giuseppe Mervic hanno 

voluto esternare la loro soddisfazione col 

rilasciare al Sig Broili un attestato che 

volentieri qui sotto pubblichiamo nella sua 

integrità. 
Lor Attestato 

I sottofirmati a nome di tutta la popo- 

lazione dichiarano che le tre nuove cam- 

pano del peso 4500 chilcgrammi con le 

note Si bem., Do, Re, fuse per la nostra 

Chiesa di S. Pietro di Gorizia, dal Sig. 

Broili Francesco nella fonderia in Gorizia 

riuscirono di piena soddisfazione di tutta 

la popolazione a degli intelligenti maestri 

di musica, per ìl perfetto concerto e per 

la buona qualità di voce. 

Siamo contenti di avere affidato questo 

levoro al Signor Broilì, perchè è riuscito 

di più come no! tutti si aspettava, 

8. Pietro, li 28 dicembre 1893. 

Giuseppe Mervic, Vice podestà e cassiere 
Valentim Cernic, consigliere comunale. 
D. Ludvih Lacina, cooperator. 

AI plauso della popolazione di S. Pietro 

uniamo anche il nosiro augurendo al con- 

cittadino Broili che coi suo lavoro con- 

tinui anche per | avvenire ad onorare sè 

stesso e la sua piocola Patria. 

Scoperta di un colombario romano 

A Moruzzo su quel di Fagagna, venne 

scoperto un colombario romano in un  po- 

dere del co. Gropplero cha si sta dissodando 

per piantar viti nella località detta del 

tiglio. Finora si sono scoperte sei anfore 

tutte piene di terriccio nero con qualche 

ezzo di ossa, spilli, armi, anelli. — 

‘Peccato che nessuna sì possa cavar intiera 

perchè consumate molto e cotte imperfet- 

tamente. . ò 
Bollettino nero 

Annegamento — leri mattina fu tolto 

dalle acque della Roggia nell’interno del 

palazzo del Senatore Pecile, il cadavere di 

Francesco Sinigaglia G. B. di anni 60 men- 

Udine, e per le consuete infor- 

soni fu constatato che l'individuo di 

Sn era caduto al Ponte S. Cristoforo 

essendo piuttosto preso dal vino e da be- 

vande alcooliche. Li one 

e sospetto autore di ) ) 

Anale elontario, fu arrestato certo Canal. 

Marco, che giuocò in quella sera con l’ an- 

ne ato al ceflè del’ Areo Celeste, ed ebbe 

pt lui un diverbio sul pagamento. La giu- 

- stizia investiga. 

FMREPASTO: VIVILHI 

pollett, settim. dal 24 al 80 dicembre 1898 
Nascite 

Nati vivi maschi 12 femmine 12 
» morti x » I 
Esposti > » 4 

Totale N. 33 

Morti a domicilio 

:a Lodolo di Alessandro di giorni 7 — Giu» 

iaia ie fu Pietro d’ anni 73 mediatore — 

Libero Tonutti di Giuseppe di mesi 1 — Pietro 

‘Toldani a’ anni 1 e esi dO + Remo Dorigo di 

Giuseppe d'anni 2 — Maria De dabata di Giov. 

Battista di mesì 1 — Domenica Battistoni - Rigo 

fa Domemeo d' anni 70 convadia — Rosa dal Cul 

di Lomemco di mesi 1 — Pirtro De Colle fu G1o- 

vanni d' aDDI d2 limaiuolo — Augusta Cuss- Bene- 

detti di Luugi a ani d2 sarta — Debaztiano 

Pianta di Luigi di mesì 4 — Mons. Giandomenico 

Foschia fu Mata d' anni 75 canumco — Giusep- 

‘6 Colaniti in Antobio d' alii 62 ser sae — Auge 

lina Giorgini Augtlu di glurui dU — Lliba- 

pebta Piccoli » Salvini il Gunseppe d' auni 65 pos 

sidente — Luigia Gremese di Vittorio di mesi 6 
— Luigia Morgante- Zanella fu Antonio d’ anni 
73 agiata -- Giovanni Flaibani fu Giuseppe d’ anni 

81 falegname — Vittorina Ronchi di Luigi di 
mesi 1. 

Morti nell’ ospitale civile 
Giovanni Grisellini fa Giuseppe d’ anni 87 pen- 

sionato — Giacomo Toso fu Francesco d’ anni 67 
sarto — Enrica Giorgini fu Pietro d’ anni 87 mo- 
dista — Teresa Brandolini-'Toso fu Leonardo 
d'anni 65 casalinga — Luigia Driga- Pravisani 
fu Giusepee d'anni 71 casalinga — Rosa Croat- 
tinî - Baschiera fu Giacomo d’ anni 75 casalinga. 

Morti nella Casa di Ricovero 
Totale N. 25 

dei quali 1 non appartenenti al Com. di Udine 

Eseguirono l’ atto civile di matrimonio 

Giuseppe Pravisani muratore con Rosa Bar. 
betti setavuola — Antonio Fontana-Hofier ca- 
meriers con Ernestina Chittaro sarta. 

Pubblicazioni di matrimonio 

Carlo Chiaranz possidente con Emilia Bot pos- 
sidente — Domenico Cantoni agricoltore con Te- 
resa Blasoni casalinga — Enrico Del Bianco 2.0 
capo torpediniere R. M. con Anna Serra casalinga. 

DIARIO SACRO 
Martedì 9 gonnaio — s. Basilissa m. 

ULTIME NOTIZIE 

La perfida « Riforma » 

con la maligne arte che sempre la distinse 
fra i giornali più settarî, osa accusare il 
Papa di non saper £ levare la sua voce 
per la pacificazione della Scilla e vno! 
far vedere chv Papa e preti fomentano la 
rivoita Ci vuole tutta l’erta diabolica 
dell’infame organo erìspino per osar di 
serivere questo. Bisigna diri che i torbidi 

fruttino molto a quel'a genia di perfidi 
scrittori, , 

Non contenti di sid che avviene in Si- 

cilia, fomentano odî civili anche nel Con 
tinente, ingiuriando con Vecchie e nuove 
arti il Papa ed il Clero per muovere con 
tro di essi la peggio razza dei stupidi 
pretotobi che esistono. 

La perfida Riforma.e chi sta con essa 
leggano le ammirebili encicliche di Loone 
XIII e massime quella sulla Quistione 
Sociale pubblicata il 15 maggio 1891, e 
dicano poi che abbia fsito :1 Governo per 
mostrare di tener conto dei consigli e degli 
ammonimenti del Papa. 

sa 

Con tuite le reticenze diaboliche che più 
potevano far pensre che il clero six coin- 
volto nella rivoluzione deila Sicilia, la 
stessa perfida £iforma racconta l’.arresto 
di un prete siciliano avvenuto | altr’ ieri 
a Roma. Fosse stato pure quel prete, dac- 
cordo coll’ onorevole De Felice, vorrebbe 
dir questo che il clere prende parte a quei 
moti ? 

_ L'infame Riforma, oserà dire ehe 
il clero italiano favorì quella rivoluzione 
che fu capitanata da Crispi a compagni, 
perchè qualche prete infelice. si prestò 
allora alle mene di Crispi ?... 

nta 
Il prete siciliano d’Ursio arrestato & 

Roma fu gia rilasciato. 

In Sicilia 

Telegrammi privati ed ufficiali accennano 
ad una calma succeduta ai tristissimi fatti 
in Sicilia, 

Molti arresti vennero operati in varie 
parti delle provincie di Palermo, Trapani, 
Girgenti e Caltanisetta. 

Mario Rapisardi ha pubblicato una Leto 
tera in cui dice che ogni moto dei lavo- 
ratori inconsulto, inopportuno, lungi del- 
l’avvantaggiare le condizioni loro le ag- 
graverebbe, allontanando la possibilità di 
un miglioramento sociale, 

Ad Acireale nei giorni scorsi fu veduto 
qualche noto agitatore ad abboccarsi con 
persone sospette per eccitare le. masse; 
ma lo stato di assedio fece abortire il 
tentativo di rivolta. 

Dal continente giunsero varii battaglioni 
a Messina; i soldati, dopo un breve riposo, 
continuarono la loro marcia per Catania, 
Caltanisetta e Palermo. 

Notizie gravi 

Roma 7. — In wa d'urgenza furono 
dati ordini a tutti gli arsenali per tenere 
in pronta il materiale occorrente ali’ arma 
mento immediato di tuiti i forti, ed a tatti 
i D.stretti perchè s'eno pronti alla mobili- 
tazione dell’ esercito. 

La omamata del 1868 rinforzerà i corpi 
stanziati In terraferma. 

La preroga della scadenze cambiare 

lì generale Moira di Lavabo In virtà 

delle faco:tà «ccordaiegli col decreto 3 cor- 
rente, considerato che in conseguenza del 
grevi «iserdìîni avvenuti in diverse parti 
cella Sicilia 1) Movimento generale degii 
affari commerciali privati ha dovuto su» 

bire un incaglio, cen positivo nocumento 6 

imbarazzo transitorie della pubblica e pri- 
vata economie, decreta che la scadenza di 
tutti gli effetti cambiari in corso di cit- 
colazione in tutte le provincie della Si. 
citi è prorogata di due mesi dal primo 
corrente inclusivamente, 

Torbidi sparsi 

L’agitazione della Sicilia non è cosa 
locale! I decumenti sequestrati in casa ' 
dell'on. Da Falice proverebbero che egli 
fosse stato in relazione con Cipriani e cha 
da questo fossero state indirizzate circolari 
ai varii capi socialisti delle varie regioni 
d’ Italia. 

Il proclama del ganarale Morra 

Roma, 7 — Si telegrafa da Palermo: 

Il generale Morra di Lavriano ha pubb'i- | 
cato il seguente proclama in tutta la Si 
cilia : 

« Siciliani! Eccessì criminosi cha in que- 
sti ultimi tempi funestarono molte parti 
dell’isola han costretto il governo a pro- 

clamare lo stato di assedio, riunendo nalle 
mie mani i poteri civili e militari. 

« E’ mio vivissimo des derìo di rassicu- | 

rare in breve ora l'immensa maggioranza | 

della popolazione, che astiensi da qualunque | 

disordine, ed a questo scopo arrivara pron- 
tamente a colpire i pochi ist:gatori e a ri- 

condurre sulla retta via gli illusi. 

« Più che mai quindi fo appello a quanti 

nutrono sentimenti di carità. e di amore 

al pubblico bene, a tutti i buoni cittadini 

insomma, onde sì adoperino con me alla 

pacificazione degli animi @ mì sia rispar- 

miato il doloroso dovere di applicare in 

tutto il suo rigore la legga. Ho piena fi- 

ducia che così sarà, e che in poco tempo 

ottenuta ovunque completa tranquillità, 

potrò proporre al real governo | »bolizione 

di ogni misura eccezionale. — Morra, » 

Tumu!ti nel continente 
A Roma ieri sera un gruppo di operai 

socialisti con due bandiere rosse emettendo 
grida sovversive, riunitosi in piazza Italia 
presso il ponte Garibaldi, dirigevasi in città 
gridando : viva ì martiri di Sicilia, la ri- 

voluzione sociale, abbasso le tasse e |’ e- 

sercito ». Le guardie gli sbarrarono il passo 
chiudendo il ponte, Si fecero le intimazioni 
legal. I tumultuanti spararono colpi di re- 

volver. Una guardia, certo Boa calabrese, 
rimase fer.io da un colpo di pugnale. La 

forra però tolse le bandiere dimostranti 
dis,erdendoli. Furono arrestati due operai 
anarchici. La città è calma ed indifferente. 

A Napoh pur ieri sera in via Principessa 
Margherita, sezione Pendino, circa cento 
popolani armati di randelli e di pietre e- 
mettevano deile grida sediziose. Visto un 
caporale maggiore del 69 fanteria lo invi- 
tarono a gridare con essi. Al rifiuto del 
caporale lo atterrarono ferendolo alla testa 
con colpi di bastone e disarmandolo, Il 
fratelio del caporale, che cercò prendere le 
sue difese è anche ferito. Giunti gli agenti 
della forza pubblica avvanne una. collutta- 
zione rimanendo feriti un maresciallo e una 
guardia di città. Furono arrestati cinque 
individui ritenuti i dirigenti di quel tu- 
multo e colti ìn flagrante delitto di ribel- 
lone contro gli agenti della forza pubblica. 
Per citazione direttissima i cinque arrestati 
verranno giudicati dal tribunale penale. 

A. San Giovanni in Fiore in Calabria 
la popoiazione s! ammutinò davanti all'nf. 
ficio del dsz:o consumo tentando di abbat- 
{tere lo stemma. I soldati ed i carzbinieri 
intimarono invano lo scioglimento. Ne av- 
venne un iafferuglo. 

Ad Ancona sempre ieri sera fu orga- 
nizzata una dimostrazione per protestare 

‘contro lo staio di assedio prociamato in 
Sicilia. La dimostrazione fu provocata da- 
gli anarchici. Nì gridò Viva l’ anarchia. 

La dimostrazione fu salolta dopo gli squilli 

di iromba. Furono uperati venti arresti. 

La riduzione della rendita ? 
L’ Agenzia Italiana scrive: « Secondo 

i deputati più autorevoli si ritiene ormai 
fallito il prograiuma finanziario del mipi- 
stero in causa del moti di Sicilia, non già 
per i milicni che costa la loro repressione 
ma perchè rendono impossibili le economie 
ne; bilanci militari, ed ìn quello dei lavori 
pubblicì. 
Ora comincia a fare strada l’idea di 

ridurre gl’interessi della rendita, come 
unico mezzo per uscire unà buona volta 
palle condizioni attuali. 

fi AMMI 
New York, 6 — Il York Herald ha da Man- 

cegua: li generale Kemadora capitanando 1500 
soldati del Nicaragua sî è impadronito di Lo- 
sangeles. 

Londra 6 — Il Times ha da Piymouth: Il 
governo comincìerà Immediatamente la costruzio- 
ne di quattro corazzate, due incrociatori, 32 con 
trotorpediniere e parecchie altre navi, 

Buenos Ayres 6 — Il Chilì decise di anmen- 
tare i dazio sul salnitro. Sì assicura che 1 Equa- 
ture abbia mobilizzate le sue truppe, 

SAFARI Arne i e 

Antonio Vittori, gerenie responsabile. 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenute nel 5 gennaio 1894 

Venezia 29/46 20 SO 38||Napoli 63 48.60 27 81 
Bari. 26 47 84 31 50||Palermob54 57 75 83 63. 
Firenze 53 84 57 11 19|{Roma 46 6 68 173 
Milano 52 83 13 36 74]||Torino 61 68 75 77 22 

Notizie di Borsa 

8 gennaio 1894 

si austr. in carta da F.98.—. » 98.50 
1 » 

Fiorini effettivi 
Baneanote austriache » 228. — 
Marchi germanici » 1399- 
Marenghi » 22.50 

| I 

(interno) 

si opuscolo sull azione 
GRATIS terapeutica e come 
posizione chimica della Creosotina 
dietro semplice biglietto di visita 
ai Chimici Dompé e Adami, Cor-. 
so S. Gelso N. 10, Milano. 

In UDINE L. Biasioli, F. Co» 
melli, A. Fabris. G. Comessatti, 
Girolami-Filippuzzi. 

aci 

Rimembranze di Wéorishofen 

è il titolo di un interessante articolo del 

nostro comprovinciale in. r. D. Fabiano 
Antonio Armeilini di Tricesimo, comparso 
nel numero 15 del Giornale Kneipp. Net 

Prezzo annuo d’ sbbonamento per i’ Italia — 
L. 5, per gli altri Stati L. 6,20 Ufficio. 

d'Amministrazione, via della Postal6, Udine 

deposito delle nuove 
di 

GELSOLINO _ 
per Apparamenti Sacri 

approvati dalla Sacra -Congr. dei Riti 

del Brevettato el unico Stabilimento — 
GIUSEPPE PASQUALISI. 

; în o ; i 

Vitterio (Ceneda) 
“ 

— Prezzi fissi modicissimi Cir È 

Presso la stessa Ditta è ostensibile 

un Campionario di Damaschi per 

Addobbi da Chiesa. 



“IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 8 GENNAIO 1894 LE INSERZION por l Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annanzi dei Oittadino Ita. liano via della Posta 16, Udine. 

CiTE LA SAL 
& Pad E L.UNOT8 alma Licostuezte 

© FELICE BISLERI 
MILANO 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

ùa 
% 
o 

La spossatezza, l’apatia, i molti disturbi 
originati dai colori estivi, vengono efficace- 
mente combattuti col 

fi Ferro-China BISLERI 
bibita gradevolissima e dissetante all’acqua 

. di Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indi- 
spensabile appena usciti dal bagno e prima 
della reazione. 

Eccita l'appetito se preso prima dei pasti 
all’ ora del Werionti 

Vendesi presso tutti i buoni liquoristi 
droghieri. farmacie e bottiglierie. 

D; CIRIE AD LO Le SCA BRSQIPAQIECAIEZCI { 

ii RINOMATE PASTIGLIE 

Volete godere uona salute e viver lungamente ? 
FATE USO DEL 

FERRO MALESCI 
Indicato dai primari Medici edIgienisti Italiani ed Esteri 

IL MIGLIORE | 
PREMIATO 

con Medaglie e gni; d’ onere Ricostituenie Lepurativo del NeLITIItÀ nei RR. ezine disalu‘e 

Esperimentato cion pieno successo dai primari clinici d’Italia come: De Nasca, Tommaso 
Galassi, Lessona, Di Lorenzo, Shivardi, Tomaselli, Spediacci, Cozzolino, De Luca, Bartoli, Blasi Lelli, Maggiorani, Comm, Dott. Carlo Saglione, Medico di S. M. il Re d’ Italia, Professori Groci Brugnoli, Morselli, Galvagni, De Giovanni, Ceccherelli, Patella, Corona, Cesari, ed altri trema, celebri Medivi italiani ud esterî. 

Il FERRO MALESCL:s1 può prendere in. tutie le stagioni ed è prescritto dai Medici per guarire radicalmente: l’anemia, la clorosi, (colori. pallidi) lewcorrca, (fiori bianchi) amenorrea, (mestruazione nulla © difficile) asd, sifilide, costituzionale, scro/ola, malattie esaurienti ed epi- demiche (nfluenza,: colera, tito, ecc.) ed-m ‘generale. tutie. quelle /orme morbose che provengono da indebolimento ed alterazione della massa del sangue. 
Il FERRO MALESCI distrugge i dacsl& patogeri i quali la scienza ha ormai luminosamente Brovato essere la cansa prima di egni malattia. ll FERKO MALESÙ 1 aucora li salvezza pér la sofferente umanità ed è superiore a tutti gli aluri vantau medicamenti ferruginosi, @ciò- 10 virtù della sua completa assimilazione e dif- f. fusione nel nostro organismo. 
La facilità di mescerio da sè, e il suo tenue prezzo lo rendono un medicamento prezioso e sostituibile con gran vantaggio alla China, Arsemco, Mercurio, Tretusia, al disgustoso Olio di Merluzz o ed a tutti gli altri ferruginusi. 
Esigerela Marca di Fabbrica e la firma del preparatore. 

GUARDARSI DALL& CONTRAFFAZIONI E PESSIME IMITAZIONI 
Formola 12 010 Ferro chimicamente puro 

CONTRO LA TOSSE 
: Palermo 18 Novembre 1890. 

Certifico io”sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie }5 
Dover Tantin specialità del chimico farmac sta CARLO TANTINI Vaia le 
ho trovate utilissime contro le T'ossi ribelli. Inoltre esse sono evidentemente via 
taggiose per coloro che soffrono di 12 ucedine e trovansi affetti da Hronchite “) 

pia Frastiglie, do cona no Danno Dogo di, raccomandazioni poiche mo ricercate per la loro speciale combinazione, ndo ogni pastiglia perfettamente divisi ||? 
0.15, di Polvere del Dover e 0.05 di Balsamo Tolutano, 3 SR in daga 

d: Dott. Prof Giuseppe Bandiera 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

Centesimi GO la scatola con istruzione 
. Esigere e vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sosti- 
NI, = b 

“i ‘ Deposito generale inVerona, nella Farmacia Tantini alla Gabbia d' $ 
® Erbe 2 'n'nella! Griscinali Farmacie del Regno. all Oro, Piazza 

2 ‘In UDINE presso il farmacista Gerolami, 
VE REINA 

32 Medaglie d’Oro e d'Argento in 16 anni furono accordate al “Vero Alcool,, di 

i + de N RR So paLe mi 

Concessionari F. BONNET e C., Ginevra - Succursali a Lyon, Rio Janeiro e Milano. E 
DIO a ri * i ” F L) i, ; SPECIFICO. SOVRANO 7010, d epidemia, d'indigemtione, male di tema 

dei denti, dant È \DOETO TGIENIOG' pre le dopreanidne Te: dani, assodazio Je gua 
INDISPENSABILE fitPandimziio «ita visozie specialmente per Alpi 
RAGCOMANDAT sso nell’ estate, comé bibita igienica e rinfrescante; poche 

goccie in um biochiere di acqua zuccherata bastano per 
O&ttonere ‘una bevanda gradevolissima. 

CAMCERIA See” ITALIANA 
GIACOMO, FERRI & C. 

MILANO - VIA TOMASO GROSSI, N. 2 (ammezzati) 

tra la Galleria Vittorio Emanuele e, Via S.ta Margherita. 

— —_TCk©ego n 

FIRARO STABILIBENTO ?©crezone BISKCHEBIA DA ULMO 
CAMICIE, CORPETTI, MUTANDE 

SU MISURA 

TESS UTI provenienti dalle MIGLIORI FABRRICHE d’ Europa 

Servizio di lavatura e stiratura per la Clientela 

Catalogo gratis a richiesta - Telefono M- 159 

3 STA FESTUETRIAETIEGT è SURI) 

78 JROPPO PAGLIANO D ‘LO SÙ | MALA 298 
rinfrescativo e depurativo del sangue (È 

del Prof. ERNESTO PAGLIANO # 
| presentato al Ministero dell’ Interno del Regno i Italie I 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA A 
revettato per. marea depositata dal Governo S.eeso SÌ 

i vend Jusi te in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, ia. Si priest 10 NAPOLI Gulat foro D° 4 eso pura. Let 
«MV B: La casa BRNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa, ti 29 iena 

) 
È Deposito in UDINE presso il farmacista Gliacom ommessati. 4 

SI IÙOLEITÀ RE IR Rao | i SPENTE 

CIRETAERISIIERIINE 

- PILLOLE = BLANGARI 
È É (9% , Ù 

all'Ioduro di Ferro inalterabile 
APPROVATE DALI ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 

ca E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 

AZIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO A ROMA 
in data del 23 Dicembre 1890, I
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7" Prali BONDRAND 

(At I 
È $ VP VDVGOVIVIOOOA 

‘ Biglietti da visita = 
(40 caratteri a ecelta 40) 

Vapori Postali Francesi È 

100 in cartoncino Bristol leggiero, L 1. — 100 & SEDE SOCIALE 
Parigi - Rueîi Anberj” 6 
AganiiGancza formato ‘speciale piccoli e 100 buste, L. 1.7 O — 

100 id. id. 'id., L..# — 100 id. id, con labbro do- è 
rato, comprese 100. buste, L. 3.00 — 100 id. 

Per New-Tork [ | Partenza 
| un’energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. 

Ù 

viaggio in 7 giorni 

Esse offrono ai medici un agente terapeutico, dei 
1 energici’ per istimolare l'organismo e modificare 

le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 
}° IV. .B. — Come prova di purezza e autenticità delle. vere 

| Pillole di Blancard; esigere il 
nostro sigillo d'argento reattivo, la nostra” 

do “delle proprietà dell'Zodéo e dol Y i 

Per Colon .... 

Per Haiti.... 

Pel Messico . .( v
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Partenza da S. Nazaire il9 d’ ogni mese 
da Marsiglia il 12 
da Havre. il 22 
da Bordeaux il 26 
da Havre. il 15 
da Bordeaux il 17 
da S. Nazaire il 21 

da Tiaosd ogni Sabato buste, L. «4 — ‘100 colorati com fiori e figure 
comprese 100 buste, L. 2.6 ©. 

Dirigere le domande alla Cromotipografia Pa- 
tronato, via della Posta, 16, UDINE, 

RWPLCLOGO®0CO0OCOR 

d:22 
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z id. id. 6 Math greve, L 1.00 — 100 id. id0 
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id, con labbro dorato più grandi, comprese 100 p< 
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firma qui allato, e Il bollo dell Union, 
7 des Fabricants. i 

—. FARMACISTA x PARIGI, RUE BONAPARTE, 40 
Ogni Pillola contiene centigr. 0,05 di Ioduro di ferro puro inalterabile. 

| Vendita autorizzata del consiglio superiore d’igiene... 

FRATELLI 
Per qualunque schiarimentu rivolgersi ai 

GONDRAND 
Via Tre Alberghi, 18 — Galleria. Vitt. Eman., 22 a Agenzia di città via Dante segni 

(immagini di Santi in cromo, per 
soli cent, 50. il più grande e va- 
\riaio assoriimento d'immagini sa- 

LIBRI DI DEVOZIONI: 
«» —’©hi wuol procurarsi un bel libro di devozione, asssciand: 
ca la bellezza la modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreri: i 
| Patronato, via della Posta 16, Udine. ; 
07° Speolelità in libri per regali “W» | lper LOO litri Lo 4 0 relativa 

YOLETE UN BUON vino 
i Acquistate 

FE'eivere Enasantica 
com posts. con acini di uva. per preparare un 

colorito ‘e garantito. gionico: — Dose pet SO litri, 

» 

[ere si irova-alla' Libreria Patronato 
via della «Posta 16, Udine. © 

È ars 

bron vinojdi amigla 
o eROÎ Udine — Tipografia Patronato istruzion 


